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Territori della Cultura

Abbiamo proposto che artisti e curatori di arte contemporanea

entrino a pieno titolo a monte di ogni processo produttivo

della vita pubblica e privata e le loro pratiche siano messe al

centro di ogni pianificazione. Dalla rigenerazione urbana al-

l’inclusione sociale nelle periferie (dove l’arte ha già dato

ampia prova del suo potere di coesione sociale, crescita eco-

nomica e culturale dei territori, miglioramento dell’offerta di

ogni genere, da Linz a Lipsia), dall’arte pubblica nelle città e

nelle campagne fino all’inserimento degli artisti e dei curatori

nei processi industriali, agricoli, amministrativi, istituzionali,

urbanistici, architettonici, scolastici, formativi, ambientali, fi-

nanziari e commerciali, le lezioni di Leonardo Da Vinci e di

Olivetti sono attualissime. Vanno aggiornate, ovviamente, ma

dal punto di vista neuronale la mente ragiona per immagini,

quindi i processi di attivazione delle sinapsi vanno nutriti con

le pratiche e le esperienze dell’arte di massima qualità, da

quella relazionale a quella pubblica. 

Abbiamo proposto che a scrivere i Bandi pubblici di finanziamento

alla cultura e alla rigenerazione, insieme a burocrati e tecnici di

settore, ci siano artisti e curatori che, pro bono, aiutino le zone

disagiate a scrivere progetti di emancipazione e crescita eco-

nomica attraverso i dispositivi intelligenti dell’arte, e che parte

delle cifre dei Bandi siano dedicate agli esclusi che non sono in

grado di aderire ai Bandi stessi e alle complicatissime procedure

burocratiche. Una specifica commissione di architetti, sociologi,

artisti e curatori (senza scopo di lucro) potrà decidere dove e

come indirizzare i fondi per la lotta alle mafie e al degrado. 

Abbiamo infine proposto di creare aule di formazione ed edu-

cation per politici, imprenditori, ministri, sottosegretari, direttori

di museo, assessori e sindaci (di città d’arte e non), funzionari

e sovrintendenti che incontrino in aula curatori e artisti con un

track record ineccepibile dal punto di vista degli interventi

artistici operati per la lotta all’esclusione sociale, alle mafie, al

degrado e per la crescita e lo sviluppo territoriale, la rigenera-

zione e la trasformazione urbana, la sostenibilità ambientale

ed energetica. In questo modo si studiano dalle fonti i processi

e gli strumenti utilizzati per risolvere i problemi e, insieme, si

cercano nuovi strumenti legislativi e strategici per riportare

l’intelligenza emotiva alla guida delle azioni. Tenendo conto,

infine, che sono personalità che non si parlano mai, cosa de-

leteria e molto penalizzante per il Paese. 
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Francesco Cascino

Dal 1990 al 1996 è Direttore Risorse Umane in Antibioticos, una primaria

multinazionale farmaceutica del Gruppo Montedison.

Dal 1997 al 2000 è Direttore Risorse Umane Italia di ACE International

(prima chiamata CIGNA), multinazionale americana terza nel mondo per

assicurazioni grandi rischi. Oggi Francesco Cascino è un Contemporary

Art Consultant a tutto tondo e si occupa di: studio e selezione di filosofie

e artisti di ricerca per acquisizione di singole opere o progettazione di

intere collezioni di arte contemporanea a beneficio di collezionisti, imprese

e istituzioni ma anche di semplici appassionati di cui a volte segue anche

la formazione (www.francescocascino.com); studio, ideazione, progetta-

zione e realizzazione di eventi e produzione culturale, formazione & edu-

tainment (dall’ABC ai Master) dedicati all’arte e le sue conseguenze sui

processi complessi, all’Art Thinking, all’intelligenza emotiva, alle strategie

culturali, all’arte pubblica, alla rigenerazione urbana, al problem solving e

alla progettazione di nuova generazione legati alla responsabilità culturale

delle imprese. Tutto questo a beneficio di aziende, istituzioni, privati, col-

lezionisti, amatori, fondazioni, professionisti e qualunque sistema com-

plesso ne faccia richiesta.  Ha ideato, progettato e curato eventi, forma-

zione, mostre e format tailor made per Deutsche Bank, MAN

WolksWagen, Volvo Renault, Bosch Security System, Helsinn, SAS Busi-

ness Intelligence, BMW, Terna, IMI e altre grandi aziende o strutture. Ha

ideato e curato progetti istituzionali in collaborazione con Matera2019,

Regione Puglia, la CEI (Conferenza Episcopale Italiana), Tra gli altri progetti,

ha ideato, progettato e realizzato il progetto Matera Alberga nell’ambito

di Matera Capitale Europea della Cultura 2019, è Membro della Commis-

sione di cinque esperti del Presidente Michele Emiliano per la realizzazione

del PiiiL-Piano Strategico per la Cultura della Puglia (2016-2017).

Francesco Cascino e Pierpaolo Forte.


